






Sonnolenza alla guida







Distribuzione degli incidenti stradali in funzione delle 24 ore













Valutazioni soggettive









EEG



Effetti di 36 ore di deprivazione totale di 
sonno sull’EEG di veglia



Associazione tra variazione EEG e self-report



Relazione tra omeostasi notturna e sleepiness
diurna



ATTIVITA 
OCULOMOTORIA



Slow Eye Movements



Elevata correlazione intra-individuale tra 
EOG e misure diverse di ESD
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Drowsiness progressively increased across driving sessions 



Slow Eye Movements

Occhi 
chiusi

Occhi 
aperti



Sensibilità di indicatori 
oculomotori (velocità saccadica 

e accuratezza dello smooth
pursuit) nell’indicare aumentati 

livelli di sonnolenza



Blinking

Pazienti OSA prima e dopo CPAP



Blinking



Blinking



Pupillografia

r = −0.402

Correla con la latenza del 
sonno

Discrimina livelli variabili di 
sonnolenza



Chiusura oculare

Discrimina livelli diversi di sonnolenza Correla con lapses in compiti di guida

Correla con KSS e performance di guida



Diversi metodi a confronto



Ripetibilità individuale delle valutazioni di 
sonnolenza



Psychomotor Vigilance Test



PVT discrimina pz. 
OSAS lievi

PVT discrimina pz. OSAS con diversa 
sonnolenza sogg.



PVT discrimina controlli da 
insonni e narcolettici



PVT discrimina condizione di 
aumentata pressione verso il 

sonno



Elevata sensibilità nella valutazione dell’inerzia del 
sonno



PVT ha la più elevata sensibilità 
discriminativa della sonnolenza alla guida



PVT correla con performance alla 
guida al simulatore



QUALE MISURA PER LA RILEVAZIONE 
DELL’ECCESSIVA SONNOLENZA ALLA 

GUIDA?

• Validità: misura livelli diversi di sonnolenza
• Attendibilità: fornisce misure stabili in 

diverse occasioni
• Ergonomia: è applicabile in contesti 

applicativi con scarsa invasività
• Predittività: è capace di anticipare i livelli 

patologici di sonnolenza


